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(Lavori pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni e marina mercantile) 

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 1967 
(115a seduta, in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente GARLATO 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

« Modifica al termine di validità del foglio 
di via per la circolazione degli autoveicoli, 
di cui all'articolo 64 del testo delle norme 
sulla circolazione stradale, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393 » (2115) (D'iniziativa dei 
deputati Sammartino e Fortini) (Appro
vato dalla Camera dei deputati) (Discus
sione ed approvazione con modificazio
ni) (1): 

PRESIDENTE Pag. 1635, 1638 
ADAMOLI 1636 
FLORENA, Sottosegretario di Stato per ì tra
sporti e l'aviazione civile 1637 
GENCO 1637 
JERVOLINO, relatore 1635, 1637 

« Ulteriore proroga dei termini previsti dal
la legge 23 dicembre 1965, n. 1416, in ma
teria di provvedimenti a favore delle nuo
ve costruzioni nonché per i miglioramenti 

(1) Il titolo del disegno di legge è stato così 
modificato: « Modifiche degli articoli 61, 64, 66 e 68 
del decreto del Presidente della Republica 15 giu
gno 1959, n. 393, concernente la disciplina della cir
colazione stradale ». 

al naviglio, agli impianti ed alle attrezza
ture della navigazione interna » (2494) 
(D'iniziativa dei senatori Lombardi ed altri) 
(Discussione ed approvazione) (2): 

PRESIDENTE Pag. 1639, 1640 
FERRARI Giacomo 1640 
FLORENA, Sottosegretario di Stato per i tra
sporti e l'aviazione civile 1640 
GENCO, relatore 1639 
LOMBARDI 1639 

« Disposizioni finanziarie per il compimen
to delle indagini sulle infrastrutture di tra
sporto » (2499) (Discussione ed approva
zione): 
PRESIDENTE 1641, 1646 
DERIU 1646 
DE UNTERRICHTER 1643, 1645, 1646 
FERRARI Giacomo 1644 
FLORENA, Sottosegretario di Stato per i tra
sporti e l'aviazione civile 1645, 1646 
JERVOLINO 1644 
LOMBARDI, relatore 1641, 1645, 1646 

(2) Il titolo del disegno dì legge è stato così 
modificato: « Ulteriore proroga dei termini previ
sti dalla legge 23 dicembre 1965, n. 1416, ed esten
sione di agevolazioni di cui alla legge 14 novembre 
1962, n. 1616, a favore delie nuove costruzioni, non
ché per i miglioramenti al naviglio, agli impianti 
ed alle attrezzature della navigazione interna ». 
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« Corresponsione di compensi incentivanti 
al personale delle Aziende autonome dipen
denti dal Ministero delle poste e delle te
lecomunicazioni » (2529) (Approvato dalla 
Camera dei deputati) (Discussione ed ap
provazione): 
PRESIDENTE Pag. 1630, 1631, 1633 
GENCO 1632 
GIANCANE, relatore 1630 
GUANTI 1631, 1633 
MAZZA, Sottosegretario di Stato per le po
ste e le telecomunicazioni 1633 

La seduta è aperta alle ore 10,15. 

Sono presenti i senatori: Adamoli, Chia-
riello, Corbellini, Deriu, De Unterrichter, 
Fabretti, Ferrari Giacomo, Focaccia, Garla-
to, Genco, Giancane, Giorgetti, Guanti, In-
delli, Jervolino, Lombardi, Spataro, Verga-
ni, Vidali e Zannier. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i trasporti Florena e per le poste e le tele
comunicazioni Mazza. 

L O M B A R D I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Corresponsione di compensi in
centivanti al personale delle Aziende auto
nome dipendenti dal Ministero delle poste 
e delle telecomunicazioni » (2529) {Appro
vato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Corresponsione di compensi incentivanti 
al personale delle Aziende autonome dipen
denti dal Ministero delle poste e delle tele
comunicazioni », già approvato dalla Came
ra dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

G I A N C A N E , relatore. Onorevole 
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole 
Sottosegretario, nel disegno di legge « De
lega al Governo per l'emanazione delle nor

me relative alla riforma di struttura del 
Ministero delle poste e delle telecomunica
zioni e delle Aziende autonome da esso di
pendenti », che già trovasi all'esame del 
Parlamento (atto Camera n. 3426), all'arti
colo 3 è prevista la facoltà di concedere 
compensi incentivanti mediante l'utilizzazio
ne delle economie conseguite in ogni eserci
zio per spese di personale. 

Le norme in questione trovano fondamen
to nella necessità di adottare per le Azien
de delle poste e delle telecomunicazioni i 
criteri di gestione propri delle aziende or
ganizzate su basi produttivistiche, in parti
colare quello di indurre i dipendenti ad 
un lavoro sempre più intensificato in modo 
da poter fronteggiare, con un minor numero 
di unità, o quanto meno con lo stesso nu
mero, l'andamento ascensionale del traffico. 

In attesa che il Parlamento completi l'esa
me del disegno di legge sulla struttura del
le Aziende delle poste e delle telecomunica
zioni, il Ministro delle poste e delle teleco
municazioni ha ravvisato l'opportunità di 
stralciare la norma relativa ai compensi in
centivanti dal predetto disegno di legge ed 
ha predisposto il provvedimento ora al no
stro esame riguardante appunto la corre
sponsione di compensi incentivanti al per
sonale delle Aziende autonome dipendenti 
dal Ministero delle poste e delle telecomu
nicazioni. 

Il provvedimento è inteso ad autorizzare 
l'Amministrazione delle poste e delle tele
comunicazioni e l'Azienda dì Stato per i ser
vizi telefonici a corrispondere al dipenden
te personale compensi incentivanti al fine 
di accrescerne la produttività. La correspon
sione di detti compensi è ispirata al princi
pio di dare al personale il giusto riconosci
mento del maggior apporto produttivistico 
dal personale stesso fornito alle Aziende in 
relazione alla circostanza che il numero del
le unità presenti è inferiore al fabbisogno. 

La determinazione dell'ammontare com
plessivo annuo dei compensi in parola è 
basata sui seguenti criteri: 

a) fissazione nella legge del contingen
te di personale che dovrà costituire per gli 
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anni successivi la base di raffronto per de
terminare il numero delle unità mancanti; 

b) valutazione dell'incidenza delle va
riazioni di traffico sul contingente di per
sonale; 

e) determinazione della maggiore spe
sa che si sarebbe dovuta sostenere al fine 
di mantenere il quantitativo numerico del 
personale adeguato alle esigenze di servizio. 

Il contìngente di personale da prendere 
come base di raffronto per l'Amministra
zione delle poste e delle telecomunicazioni 
è stato determinato in unità 154.500. 

Per l'Azienda di Stato per i servizi telefo
nici, invece, il fabbisogno di personale, ai 
fini della determinazione dell'importo com
plessivo dei compensi incentivanti erogabili 
annualmente al personale telefonico, è sta 
to fissato tenendo conto delle sole unità 
applicate allo smaltimento del traffico ma
nuale e precisamente di n. 6.633 unità, con
siderando che il maggior traffico telefo
nico, con l'introduzione della teieselezione 
da utente e della commutazione elettronica, 
incide soltanto in parte sul personale e cioè 
sugli operatori addetti allo smaltimento del 
traffico normale (operatori ed operatrici di 
commutazione e prenotazione). 

Infine si prevede che i parametri percen
tuali per le variazioni del personale in rela
zione alle variazioni del traffico saranno de
terminati con decreto del Ministro delle po
ste e delle telecomunicazioni, previo parere 
del Consiglio di amministrazione (nel testo 
originario del disegno di legge non era pre
visto detto parere, bensì il concerto con il 
Ministro del tesoro), in quanto si dovrà ac
certare, di volta in volta, quale sarà sul 
personale tale incidenza, avuto riguardo ai 
settori nei quali si verificano variazioni di 
traffico ed ai mezzi strumentali in atto per 
l'esercizio dei servizi gestiti dalle Aziende 
delle poste e telecomunicazioni (meccanizza
zione, automazione). 

L'importo dei compensi in parola sarà 
pari, per il primo triennio, al 50 per cento, e, 
per il secondo triennio, al 40 per cento del
la somma corrispondente alla maggiore spe
sa che si sarebbe dovuta sostenere al fine 

dì mantenere il quantitativo numerico del 
personale costantemente adeguato alle esi
genze di servizio. 

Per gli anni successivi l'aliquota stessa 
non potrà eccedere il 40 per cento della 
somma anzidetta. 

Nella seduta del 9 novembre 1967 il prov
vedimento è stato approvato dalla X Com
missione permanente della Camera dei de
putati con alcuni emendamenti al testo ori
ginario. 

In particolare, agli articoli 1 e 2 si è pre
cisato che « gli importi di stipendi, retribu
zioni, paghe, eccetera » che costituiscono la 
maggiore spesa che si sarebbe dovuta af
frontare al fine di mantenere il quantitativo 
numerico di personale costantemente ade
guato alle esigenze di servizio sono quelli 
« lordi ». 

Gli articoli 3 e 5 sono stati emendati nel 
senso che i decreti ministeriali in essi in
dicati sono emanati « previo parere del Con
siglio di amministrazione » anziché di con
certo con il Ministro del tesoro. 

Il termine di cui al primo comma dello 
stesso articolo 3, stabilito per il compimen
to degli adempimenti in esso previsti, è sta
to emendato nel senso che a detti adempi
menti si dovrà provvedere « entro due mesi 
dalla data della pubblicazione della legge 
nella Gazzetta Ufficiale », anziché « entro il 
31 dicembre 1967 ». 

Viste le finalità del disegno di legge al no
stro esame e considerato il parere favorevo
le della 5a Commissione, invito gli onorevo
li colleghi ad approvare il disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Non sarà inutile 
ricordare che alcuni mesi orsono abbiamo 
approvato un analogo provvedimento in fa
vore dei ferrovieri. 

G U A N T I . Il disegno di legge sotto
posto al nostro esame è di importanza no
tevole. Esso si propone di incentivare, più 
che la quantità, la qualità delle prestazio
ni offerte dal personale; in tal modo, alme
no, io interpreto la relazione che accompa
gna il testo presentato dal Governo quando 
afferma che « le norme in questione trovano 
fondamento nella necesità di adottare per 

7" Commissione — 179. 
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le Aziende delle poste e delle telecomuni
cazioni i criteri di gestione propri delle 
Aziende organizzate su basi produttivìstiche 
e in particolare quello di interessare diret
tamente i dipendenti ad un lavoro sempre 
più intensificato in modo da poter fronteg
giare, con un minor numero di unità — o 
quanto meno con lo stesso numero — l'an
damento ascensionale del traffico ». 

Senza dubbio ogni azienda deve essere 
poggiata su basi produttivistiche; nel caso 
in questione, trattandosi di un'azienda pub
blica, è necessario mirare ad uno snelli
mento e ad un ammodernamento progressi
vo delle sue strutture. Ora, il testo al no
stro esame è stato stralciato da un disegno 
di legge riguardante appunto la riforma 
strutturale dell'Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni, e bisogna sotto
lineare come gli incentivi debbano servire 
a qualificare — come ho già detto — sem
pre meglio il personale; ciò naturalmente, 
non trasformando gli esseri umani in mac
chine, bensì dando la possibilità, ad esem
pio, al funzionario, di sviluppare sempre me
glio le proprie qualità intellettive al fine di 
ottenere col minimo sforzo il massimo ren
diménto. 

È necessario, sotto questo aspetto, richia
mare l'attenzione dell'Amministrazione. In
fatti, per raggiungere i suddetti obiettivi, 
occorrono continui corsi di aggiornamento 
e di qualificazione del personale, poiché, 
man mano che le strutture dell'Azienda an
dranno modificandosi, si richiederà ai di
pendenti un sempre maggiore impegno. È 
del resto evidente che, anche attuando un 
sistema di automazione, è necessario porre 
il personale medesimo nella condizione di 
dimostrarsi all'altezza dei suoi nuovi com
piti. Ecco perchè deve essere visto in una 
luce positiva l'iniziativa di bloccare l'ali
quota del personale, per quanto riguarda 
le poste, a 154.000 unità, e, per quanto ri
guarda i telefoni, a 7.000 unità circa: è in
fatti preferibile, piuttosto che aumentare 
il personale, migliorare il rendimento di 
quello già in attività di servizio. Natural
mente, come dicevo dianzi, l'uomo non è 
una macchina ma un essere sensibile, do
tato di intelligenza, che ha bisogno di svi

luppare, oltre alle sue qualità intellettuali, 
anche quelle morali, e le cui azioni sono le
gate ad una serie di fattori: gli affetti fa
miliari, i doveri civili, i doveri nei riguar
di delle amministrazioni in cui opera, e via 
dicendo. 

È quindi necessaro provvedere anzitutto 
alla salvaguardia della integrità fisica del 
personale, attraverso la prevenzione sani
taria, l'igiene dell'ambiente, la vita ricrea
tiva; e noi dobbiamo preoccuparci, nel pre
vedere gli incentivi per il suo rendimento, 
di tutti questi aspetti, poiché il personale 
costituisce il capitale più prezioso, da pro
teggere in tutte le sue manifestazioni e nel 
rispetto di tutti i princìpi costituzionali che 
tutelano la dignità della persona umana. 

Questo è quanto chiedono le forze poli
tiche più sane e democratiche del nostro 
Paese, ed è in questo spirito che raccoman
diamo caldamente di guardare, nell'imposta-
re la vita aziendale su basi produttivistiche, 
alle esigenze sopra indicate. Ciò detto, dia
mo senz'altro voto favorevole al disegno di 
legge. 

G E N C O . Sono d'accordo con il sena
tore Guanti per quello che ha detto relati
vamente al personale; però bisogna non esa
gerare, perchè l'eccesso di concessioni può 
concludersi in demagogia pura e semplice. 

Bisognerebbe vivere a contatto del perso
nale per rendersi conto di quale sia il loro 
lavoro. Io conosco un postino, incaricato 
del recapito degli espressi, il cui carico gior
naliero obbligatorio è di circa 40 pezzi; gli 
espressi che riesce a recapitare in sovran
numero gli vengono pagati con un compen
so straordinario. Mi diceva questo postino 
che egli riusciva, essendo pratico della cit
tà e seguendo un determinato percorso, a 
recapitare questi espressi in circa due ore, 
consegnando, nelle ore successive, gli espres
si in sovrannumero. 

Non è quindi vero, senatore Guanti, quan
to lei ha detto e cioè che i dipendenti del
l'Azienda postale operano in condizioni di 
surmenage. 

Il numero dei dipendenti postali è aumen
tato per cui non si può parlare di surme
nage, né si può dire che l'Amministrazione 
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sfrutta il personale, non lasciandogli il tem
po per le attività ricreative, per la fami
glia, eccetera. 

Naturalmente l'Amministrazione delle po
ste — e non essa sola — deve fare il possi
bile per migliorare le condizioni del perso
nale, ma non si deve arrivare al punto di 
ridurre la settimana lavorativa, che attual
mente è di cinque giorni, a quattro giorni. 

Questo disegno di legge va incontro ai 
bisogni del personale in maniera forse su
periore alle sue aspettative, per cui va 
dato atto al Governo dello sforzo fatto per 
migliorarne le condizioni ed il trattamento 
economico. 

Mi dichiaro quindi favorevole al disegno 
di legge. 

G U A N T I . Il senatore Genco ha evi
dentemente male interpretato il mio pen
siero: io infatti ho detto, e ribadisco, che 
gli incentivi non debbono tendere a sfruttare 
il personale bensì a meglio qualificarlo, nel 
quadro della salvaguardia della personalità 
del lavoratore. 

M A Z Z A , Sottosegretario di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni. Signor Pre
sidente, io sono riuscito a capire anche 
quello che i senatori intervenuti nel dibatti
to non erano forse riusciti a spiegare; ma, 
come diceva Voltaire, la vera filosofia con
siste proprio nel capire ciò che l'interlocu
tore non riesce ad esprìmere. 

Da buon napoletano, inoltre, non potevo 
non capire ciò che si voleva intendere. De
sidero quindi, dopo aver ringraziato dove
rosamente il relatore per la precisione e 
l'organicità della sua relazione, che mi esi
me da qualunque commento, assicurare i 
senatori che l'Amministrazione ha già rea
lizzato ciò che da essi è stato auspicato. 

Infatti, all'adeguamento delle attrezzature 
corrispondono corsi di aggiornamento. Inol
tre, si fa uno sforzo continuo per adeguare 
sempre più le sedi alle esigenze di igienicità 
e nello stesso tempo si cerca di fare in 
modo che il personale disponga in abbon
danza di tempo libero. 

Vorrei ringraziare anticipatamente la Com
missione per l'approvazione che certamente 

darà a questo disegno di legge, che ricalca 
gli scopi di un provvedimento che si rife
riva al 1966, approvato mesi orsono, mentre 
l'attuale istituzionalizza una normativa a 
partire dal 1967. 

Precisato ciò, devo chiarire peraltro che 
questo disegno di legge, frutto di un ac
cordo tra i Ministri delle poste, del bilan
cio e del tesoro, cui han dato l'adesione i 
sindacati, comporta uno sforzo imponente 
dell'Amministrazione dello Stato, consenten
do proprio al personale, che noi riteniamo il 
maggiore patrimonio aziendale, di soddisfa
re quelle aspettative che qui sono state au
spicate. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

L'Amministrazione delle poste e delle te
lecomunicazioni è autorizzata a corrisponde
re al dipendente personale compensi incen
tivanti al fine di accrescerne la produttività. 

L'importo relativo sarà pari, per il primo 
triennio, al 50 per cento e, per il secondo 
triennio, al 40 per cento della somma corri
spondente alla maggiore spesa che si sareb
be dovuta sostenere al fine di mantenere il 
quantitativo numerico del personale costan
temente adeguato alle esigenze di servizio 
secondo le determinazioni di cui al succes
sivo articolo 3. Detta maggiore spesa è co
stituita dagli importi lordi di stipendi, re
tribuzioni, paghe, assegni fissi e altri asse
gni tabellari, che sì sarebbero dovuti corri
spondere alle unità occorrenti per integrare 
la copertura del fabbisogno di personale in 
ciascun anno. 

Il fabbisogno di personale di ciascun anno 
è pari al contingente determinato al 1° lu
glio 1967 in 154.500 unità, aumentato o di
minuito in relazione alle variazioni di traf
fico verificatesi nell'anno stesso nell'Azienda 
rispetto a quello del 1966. 

(È approvato). 
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Art. 2. 

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici 
è autorizzata a corrispondere al dipendente 
personale compensi incentivanti al fine di ac
crescerne la produttività. 

L'importo relativo sarà pari, per il primo 
triennio, al 50 per cento e, per il secondo 
triennio, al 40 per cento della somma corri
spondente alla maggiore spesa che si sareb
be dovuta sostenere al fine di mantenere il 
quantitativo numerico degli operatori ed 
operatrici di commutazione e prenotazione 
costantemente adeguato alle esigenze del 
traffico, secondo le determinazioni di cui al 
successivo articolo 3. Detta maggiore spesa 
è costituita dagli importi lordi di stipendi, 
retribuzioni, paghe, assegni fissi ed altri as
segni tabellari, che si sarebbero dovuti cor
rispondere alle unità occorrenti per inte
grare la copertura del fabbisogno di opera
tori ed operatrici di commutazione e pre
notazione in ciascun anno. 

Il fabbisogno di personale di ciascun anno 
è pari al contingente di operatori ed opera
trici determinato in numero 6.633 unità al 
1° luglio 1967 per i servizi di commutazione 
e prenotazione, aumentato o diminuito in 
relazione alle variazioni di traffico verìfica-
tesi nell'anno stesso nell'Azienda rispetto a 
quello del 1966. 

In ogni caso la misura del compenso non 
potrà superare, a parità di qualifica e man
sioni assimilabili, quella corrisposta al per
sonale dell'Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Entro due mesi dalla pubblicazione della 
presente legge nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana, con decreto del Mini
stro delle poste e delle telecomunicazioni, 
previo parere del Consiglio di amministra
zione, saranno determinati: 

1) la percentuale di aumento o dì dimi
nuzione che dovrà essere apportata ai con
tingenti di personale di ciascuna Azienda in 
relazione alle variazioni di traffico, tenuto 
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conto dei mezzi strumentali in atto per l'eser
cizio nei singoli settori dei servizi gestiti 
(meccanizzazione e automazione); 

2) il costo medio ponderato per ogni 
nuova unità che sarebbe occorsa per la co
pertura del fabbisogno di personale risul
tante dall'applicazione delle variazioni di 
cui al precedente punto. 

Il provvedimento di cui al primo comma 
del presente articolo deve essere rinnovato 
ogni triennio. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Per gli anni successivi ai primi due trien
ni la misura dell'importo da destinare al
l'erogazione di compensi incentivanti sarà 
determinata, nel limite massimo del 40 per 
cento di cui agli articoli 1 e 2 della presen
te legge, con decreto del Ministro delle po
ste e delle telecomunicazioni, di concerto 
con quello del tesoro, previo parere del Con
sìglio dì amministrazione. 

(È approvato). 

Art. 5. 

; Entro il 31 marzo di ogni anno l'Ammim-
| strazione delle poste e delle telecomunica-
I zioni e l'Azienda di Stato per i servizi tele-
i fonici comunicheranno al Ministero del te

soro le variazioni di traffico e la consistenza 
j del personale mediamente presente nell'an

no precedente in relazione, rispettivamente, 
al traffico del 1966 e al contingente di per
sonale di cui agli articoli 1 e 2 nonché l'im
porto da erogare in applicazione della pre
sente legge. 

I criteri di erogazione e le misure dei com
pensi incentivanti per gruppi di mansioni 
saranno stabiliti con decreto del Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni, previo 
parere del Consiglio di amministrazione, nel 
quale devono essere previste riduzioni ri
spetto alle misure unitarie di detti compen
si in relazione al numero delle assenze ef
fettuate dal personale, escluse quelle per 
congedo ordinario o derivanti da cause di 
invalidità di guerra o di servizio. 
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In ogni caso non potranno essere corri

sposti compensi incentivanti ai dipendenti 
che durante l'anno siano rimasti assenti dal 
servizio per periodi, anche non continuati

vi, che in complesso superano i 180 giorni. 
(È approvato). 

Art. 6. 

Ài fini della determinazione del compenso 
previsto dagli articoli 1 e 2 della presente 
legge, sì considera adeguato alle esigenze 
del servizio dell'anno 1967 il contingente di 
personale rispettivamente indicato negli 
stessi articoli. 

(JET approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
compiesse. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge di iniziativa dei deputati Sammar

tino e Fortini: « Modifica al termine di 
validità del foglio di via per la circola

zione degli autoveicoli, di cui all'artico

lo 64 del testo delle norme sulla circola

zione stradale, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 15 giugno 
1959, ii. 393» (2115) (Approvato dalla 
Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior

no reca la discussione del disegno di legge 
di iniziativa dei deputati Sammartino e For

tini: « Modifica al termine di validità del 
foglio di via per la circolazione degli auto

veicoli, di cui all'articolo 64 del testo delle 
norme sulla circolazione stradale, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
15 giugno 1959, n. 393 », già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

J E R V O L I N O , relatore. Gli onore

voli deputati Sammartino e Fortini presen

tarono alla Camera dei deputati una propo

sta di legge per la modifica del termine di 
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validità del foglio di via per la circolazione 
degli autoveicoli, previsto dall'articolo 64 del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393, del quale proposero il 
seguente nuovo testo: « Il foglio di via ha 
la validità massima di venti giorni e vale per 
i percorsi in esso indicati. I fogli di via 
rilasciati a veicoli nuovi per le operazioni 
di approvazione e dì immatricolazione con

sentono la circolazione senza limitazione di 
percorrenza ». 

La proposta fatta dai predetti onorevoli 
deputati fu approvata dalla X Commissio

ne permanente dell'altro ramo del Parlamen

to nella seduta del 2 marzo del corrente 
anno e fu trasmessa dal Presidente della Ca

mera dei deputati alla Presidenza del Se

nato l'8 marzo successivo. 
Senonchè — a seguito di accordi conclusi 

dal Ministero dell'interno con il Ministero 
dei trasporti — si è creduto opportuno mo

dificare, oltre all'articolo 64 del richiamato 
decreto del Presidente della Repubblica, an

che gli articoli 61, 66 e 68 del Codice della 
strada per le ragioni che preciserò nella pre

sente relazione. 
L'attuale articolo 61 ■— che prevede la 

cessazione della circolazione degli autoveico

li, motoveicoli e rimorchi — fa obbligo ai

l'intestatario della carta di circolazione di 
comunicare, entro dieci giorni, all'Ufficio 
provinciale del pubblico registro automobi

listico la distruzione, la demolizione o la 
definitiva esportazione all'estero dei mezzi di 
trasporto anzidetti. Inoltre obbliga l'intesta

tario a restituire la carta di circolazione e la 
targa. 

Il comma secondo dell'articolo 61 prescri

ve: « Detto Ufficio, oltre a eseguire gli adem

pimenti di sua competenza, ne dà immedia

ta notizia all'Ispettorato della motorizzazio

ne civile ». 
Con l'emendamento concordato tra i due 

Ministeri — che ritengo giustificato — si 
propone di aggiungere alla fine del detto 
comma le seguenti parole: « al quale tra

smette la carta di circolazione e la targa 
del veicolo ». 

Circa l'articolo 64 vi è pieno accordo tra il 
Ministero dell'interno e quello dei trasporti 
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sul testo approvato dall'altro ramo del Par
lamento; di conseguenza, ne propongo l'ap
provazione. 

L'attuale articolo 66 del Codice della stra
da sancisce l'obbligo di munire gli autovei
coli, i motoveicoli e i rimorchi di targhe di 
riconoscimento, contenenti i dati di immatri
colazione, che devono essere chiaramente vi
sibili. Tali targhe devono essere apposte po
steriormente ai mezzi di trasporto. 

In particolare, il comma sesto dell'arti
colo 66 prescrive: « I veicoli, ohe circolano 
con il foglio di via, devono essere provvisti 
di una targa provvisoria ». Si propone di 
sostituire il detto sesto comma con il se
guente: « I veicoli non ancora immatrico
lati che circolano per le operazioni di ap
provazione o si recano ai transiti di confine 
per l'esportazione devono essere provvisti 
di una targa provvisoria. La targa provvi
soria deve essere, successivamente, restitui
ta all'atto della consegna della targa defini
tiva ». 

Inoltre si propone di modificare il secon
do e il terzo comma dell'articolo 68 che pre
vede la pubblicazione, la vendita e la distri
buzione delle targhe. 

Il testo attuale del secondo e del terzo 
comma dell'articolo 68 è del seguente teno
re: « La distribuzione è effettuata dagli Uf
fici del pubblico registro auomobilistico. 

Le disposizioni del presente articolo non 
si applicano alle targhe indicate negli arti
coli 66, sesto comma, e 67, secondo comma ». 

La modifica proposta è la seguente: « Le 
targhe sono consegnate agli interessati dal
l'Ispettorato della motorizzazione civile al
l'atto della immatricolazione dei veicoli. 

Le disposizioni del presente articolo non 
si applicano alle targhe indicate nell'arti
colo 67, secondo comma ». 

Il testo del secondo comma dell'articolo 
67 concerne la ricevuta rilasciata dall'auto
rità di Pubblica sicurezza, in caso di smarri
mento di targhe, con il permesso al veicolo 
di circolare con una targa provvisoria a 
fondo bianco delle dimensioni prescritte per 
la targa di riconoscimento e con le indica
zioni contenute nella targa originaria. 

Infine si propone che il provvedimento 
che stiamo discutendo entri in vigore trenta 
giorni dopo la sua pubblicazione nella Gaz
zetta Ufficiale, anziché quindici giorni dopo, 
come prescrive l'articolo 73 della Costitu
zione della Repubblica Italiana. 

Date le modifiche da me suggerite propon
go che la enumerazione degli articoli sia la 
seguènte: con l'articolo 1 si sostituisce il se
condo comma dell'articolo 61 del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n. 393; con l'articolo 2 si sostituiscono i 
commi secondo e terzo dell'articolo 64; con 
l'articolo 3 si sostituisce il sesto comma 
dell'articolo 66; con l'articolo 4 si sosti
tuiscono il secondo ed il terzo comma del
l'articolo 68 del richiamato decreto del Pre
sidente della Repubblica; con l'articolo 5, 
infine, si stabilisce il termine dell'entrata 
In vigore del provvedimento. 

Di conseguenza, il titolo del disegno di leg
ge dovrebbe essere del seguente tenore: 
«Modifica degli articoli 61, 64, 66 e 68 del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393, concernente la discipli
na della circolazione stradale ». 

Onorevoli colleghi, data la concreta utili
tà di modificare l'attuale disciplina dei fogli 
di via e delle targhe dei mezzi di circolazione, 
propongo di approvare il.testo degli artico
li in merito ai quali ho avuto l'onore di ri
ferire. 

A D A M Q L I . Non entrerò nel merito 
delle proposte sottoposteci, che non mi sem
brano tali da sovvertire le norme vigenti, 
ma mi soffermerò sul problema dell'attua
lità o meno del Codice della strada. Noi 
procediamo infatti attraverso modifiche di 
modesta portata, mentre sarebbe quanto 
mai urgente una revisione totale del Codice 
stesso; ed anzi, a tale proposito, gradirem
mo che il Governo ci chiarisse a che punto 
si sia col nuovo testo. Da molto tempo, in
fatti, si parla di una Commissione incari
cata di esaminare la situazione, la quale sta
rebbe studiando ed elaborando le nuove nor
me, e noi che sappiamo quanto gravi sia
no i problemi del settore vorremmo che si 
affrettasse la conclusione di tale studio in 
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modo da giungere finalmente all'emanazione 
di una nuova legge organica. Tra l'altro il 
continuare col sistema dei provvedimenti 
parziali, che modificano o aggiungono sin
gole norme, rende alquanto complicato l'ac
certamento di quelle in effetti vigenti. 

Si potrebbe pertanto almeno approntare 
il progetto del nuovo Codice, in modo da 
renderne possibile la presa in esame all'ini
zio della prosima legislatura. 

G E N C O . Concordo col collega Adamoli 
sulla necessità di una sollecita elaborazione 
del nuovo Codice, ma aggiungo che questo 
dovrà tener conto anche delle disposizioni 
vigenti nell'area comunitaria, disposizioni 
che finora hanno, sì, trovato corrispondenza 
in alcuni presupposti generali della nostra 
legislazione in materia, però senza dar luogo 
a veri e propri aggiornamenti. Ciò renderà 
non facile la predisposizione del nuovo te
sto; tra l'altro, bisogna tener presente che 
ad esso è interessato non solo il Ministero 
dei trasporti ma anche quello dei lavori pub
blici, con l'Ispettorato generale per il traffi
co e la circolazione, il quale ultimo, peraltro, 
sarebbe preferibile dipendesse dal Ministe
ro dei trasporti. 

Per quanto riguarda il disegno di legge al 
nostro esame, mi sembra che esso sia moti
vato anche dalla necessità di non costrin
gere gli interessati a perdere del tempo con
siderevole nell'espletamento delle formali
tà burocratiche. Infatti, in precedenza le tar
ghe si ritiravano presso gli uffici dell'« Au
tomobile Club », cioè presso l'Ente incari
cato del pubblico registro automobilistico; 
sicché il cittadino, ottenuta in un primo 
tempo la targa provvisoria, alla scadenza 
di questa, cioè quindici giorni dopo, era co
stretto a ripetere l'iter già seguito, per otte
nere quella definitiva che gli desse la possi
bilità di muoversi liberamente su tutto il ter
ritorio nazionale. Oggi l'Ispettorato potreb
be, anche considerando che l'immatricola
zione di automobili è in continuo aumento, 
tenere le targhe pronte, in modo da evitare 
le suddette complicazioni; questo al fine di 
rendere.meno difficile e pesante la vita per 
il cittadino. 

A tale proposito, anzi, desidero dire che 
trovo accettabile la proposta del ministro 
Scalfaro di far gravare la tassa di circola
zione sulla benzina. Non so se i colleghi 
siano al corrente del fatto che a Roma 
centomila autovetture circolano senza bollo: 
incredibile ma vero! Ora, poiché la polizia 
non può controllare ogni autoveicolo, è evi
dente che la suddetta proposta potrebbe 
risolvere del tutto tale situazione. 

Con queste considerazioni, mi dichiaro fa
vorevole all'approvazione del provvedimento. 

J E R V O L I N O , relatore. Condivido 
pienamente le osservazioni avanzate dal col
lega Adamoli, anche perchè, quando ero 
Ministro dei trasporti, feci quanto era possi
bile per attuare quanto egli prospetta. 

Esistono però due difficoltà in proposito. 
Una è quella, cui ha già fatto cenno il col
lega Genco, rappresentata dalla necessità di 
una disciplina uniforme nell'area comuni
taria (cosa che non è facile da ottenere, 
perchè in quella sede ci siamo trattenuti 
più volte e lungamente, anche sui problemi 
più semplici, senza nulla concludere). 

Inoltre, la competenza rivendicata dal Mi
nistero dei lavori pubblici, tante vero che 
il Codice della strada non fu predisposto dal 
Ministro dei trasporti ma dal Ministro dei 
lavori pubblici. 

Ora io prendo lo spunto da questa discus
sione per condividere in pieno ciò che ha 
detto il collega Adamoli; che si affermi, cioè, 
il principio che in una materia così specì
fica la competenza spetta esclusivamente al 
Ministero dei trasporti e non venga rivendi
cata da nessun altro Ministero. 

F L O R E N A , Sottosegretario di Stato 
per i trasporti e l'aviazione civile. Non ho 
nulla da aggiungere a quanto ha detto il 
collega Jervolino. 

Anche da parte nostra c'è la preoccupa
zione di accelerare il più possibile le proce
dure attinenti alla disciplina della circola
zione. 

Ci sono state delle difficoltà che ora si 
stanno superando ed è nei programmi del 
Governo lo scopo di arrivare presto a una 
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unificazione sia legislativa che di competen
ze amministrative in tutto il settore della 
circolazione stradale. 

Quanto è stato proposto dal relatore co
me modifica al progetto di legge è già stato 
oggetto di accordo tra i Ministeri dell'inter
no e dei trasporti, per cui non mi rimane 
che ribadire l'assicurazione che è proprio 
nell'intendimento del Governo — e, in modo 
particolare, nell'intendimento del nostro Mi
nistero — lo scopo di arrivare al più presto 
a una regolamentazione generale del pro
blema. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Se non si fanno osservazioni, esaminere
mo e voteremo gli articoli del disegno di 
legge nel nuovo testo proposto dal relatore 
ed accolto dal Governo. 

Do lettura dei suddetti articoli: 

Art. 1. 

Il secondo comma dell'articolo 61 del te
sto unico delle norme sulla circolazione stra
dale, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, è 
sostituito dal seguente: 

« Detto Ufficio, oltre ad eseguire gli adem
pimenti di sua competenza, ne dà immediata 
notizia all'Ispettorato della motorizzazione 
civile, al quale trasmette la carta di circo
lazione e la targa del veicolo ». 

(£ approvato). 

Art. 2. 

Il secondo e terzo comma dell'articolo 64 
del testo unico delle norme sulla circolazio
ne stradale, opprovato con decreto del Pre
sidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n. 393, sono sostituiti dal comma seguente: 

« Il foglio di via ha la validità massima di 
venti giorni e vale per i percorsi in esso in
dicati. I fogli di via rilasciati a veicoli nuovi 

per le operazioni di approvazione e immatri
colazione consentono la circolazione senza 
limitazioni di percorrenza ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il sesto comma dell'articolo 66 del testo 
unico delle norme sulla circolazione strada
le, approvato con decreto del Presidente del
la Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, è sosti
tuito dal seguente: 

« I veicoli non ancora immatricolati che 
circolano per le operazioni di approvazione 
o si recano ai transiti di confine per l'espor
tazione devono essere muniti di una targa 
provvisoria. La targa provvisoria deve esse
re, successivamente, restituita all'atto della 
consegna della targa definitiva ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

Il secondo e il terzo comma dell'artico
lo 68 del testo unico delle norme sulla cir
colazione stradale, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
n. 393, sono sostituiti dai seguenti: 

« Le targhe sono consegnate agli interes
sati dall'Ispettorato della motorizzazione ci
vile all'atto della immatricolazione dei vei
coli. 

Le disposizioni del presente articolo non 
si applicano alle targhe indicate nell'artico
lo 67, secondo comma ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

La presente legge entra in vigore il tren
tesimo giorno successivo alla sua pubblica
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli
ca italiana. 

(È approvato). 
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In relazione alle modifiche introdotte nel 
testo, il titolo del disegno di legge risulta 
così modificato: 

« Modifica degli articoli 61, 64, 66 e 68 del 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393, concernente la discipli
na della circolazione stradale ». 

Metto ai voti il nuovo titolo. 
(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvalo). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge di iniziativa dei senatori Lombardi 
e altri: « Ulteriore proroga dei termini 
previsti dalla legge 23 dicembre 1965, nu
mero 1416, in materia di provvedimenti 
a favore delle nuove costruzioni, nonché 
per i miglioramenti al naviglio, agli im
pianti e alle attrezzature della navigazione 
interna » (2494) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge 
di iniziativa dei senatori Lombardi, Baldini, 
Bertela, Bettoni, Cagnasso, Celasco, Conti, 
de Unterrichter, Donati, Genco, Giancane, 
Giorgi, Giorgetti, Guarnieri, Limoni, Mon
tini, Spigaroli, Tortora, Valmarana, Zannier, 
Zelioli Lanzini e Zentì: « Ulteriore proroga 
dei termini previsti dalla legge 23 dicem
bre 1965, n. 1416, in materia di provvedi
menti a favore delle nuove costruzioni, non
ché per i miglioramenti al naviglio, agli im
pianti e alle attrezzature della navigazione 
interna ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

G E N C O , relatore. Onorevoli colleghi, 
con la legge 14 novembre 1962, n. 1616, lo 
Stato volle intervenire con uno stanziamen
to complessivo di 1.125 milioni per stimola
re la ripresa dei trasporti idroviari. 

L'utilizzazione delle somme stanziate non 
si è potuta effettuare nei limiti temporali 
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di efficacia della legge per varie ragioni (rac
colta e presentazione delle domande, esame 
e corresponsione dei contributi, eccetera), 
per cui il senatore Lombardi si assunse l'in
carico di presentare un disegno di legge di 
proroga della legge n. 1616. 

Questa legge di proroga (23 dicembre 1965, 
n. 1416) sta ora per scadere — scade infatti 
il 31 dicembre — e le somme stanziate non 
sono state ancora utilizzate tutte, mentre sì 
impone la necessità di intervenire, come è 
detto nell'articolo 2 di questo disegno di leg
ge, per la corresponsione di contributi anche 
ai depositi e attrezzature costruiti e gestiti 
da privati lungo i fiumi e canali navigabili. 

Mentre nella precedente legge, per le at
trezzature delle zone portuali della naviga
zione interna era previsto un contributo del
lo Stato fino all'aliquota massima del tre 
per cento della spesa occorrente, con questo 
disegno di legge si provvede a estendere le 
provvidenze dell'articolo 7 della legge nu
mero 1616 alle attrezzature che si trovano 
lungo i fiumi e canali navigabili. 

Questo disegno di legge non richiede ulte
riori stanziamenti, in quanto le somme stan-
ziate non sono state ancora utilizzate (per 
una sorta di « isteresi », a causa del ritardo 
nella realizzazione dei programmi), ragion 
per cui il collega Lombardi propone di pro
rogare i benefici della legge n. 1616 di altri 
tre anni, in modo da poter utilizzare queste 
somme costruendo le opere portuali oc
correnti. 

Considerate le finalità del disegno di leg
ge, invito la Commissione ad accoglierlo. 

L O M B A R D I . L'ultima proroga della 
legge n. 1616 ha utilizzato i fondi allora esi
stenti, ma non in misura tale da esaurirli. 
Questo, del resto, era facilmente prevedibile 
perchè ancora non era stato approvato il 
Piano quinquennale e, naturalmente, gli ope
ratori economici, che dovevano costruire i 
natanti, hanno aspettato l'approvazione del 
Piano, per rendersi conto se il Governo in
tendesse fare una politica idroviaria; quindi, 
solo dopo l'approvazione del Piano quinquen
nale abbiamo visto fiorire domande e ri
chieste, destinate, peraltro, a restare inevase 
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dato che la legge scadrà il 31 dicembre pros
simo. 

Come ha precisato il relatore, non si chie
dono nuovi stanziamenti, ma soltanto l'au
torizzazione ad utilizzare i fondi già stan
ziati e non ancora impegnati, i quali, diver
samente, dovrebbero passare in economia. 
La proposta di prorogare i termini fino al 
1970 è stata fatta tenendo presente il Piano 
quinquennale. 

L'articolo 2 del provvedimento in discus
sione introduce un elemento nuovo: esso 
estende le agevolazioni di cui all'articolo 7 
della legge 14 novembre 1962, n. 1616, ai de
positi e attrezzature, direttamente connessi 
con l'esercizio della navigazione interna, che 
siano costruiti e gestiti, anche da privati, lun
go i fiumi e i canali navigabili. E la ragione 
di questa norma è del tutto pratica: allo sta
to attuale delle cose siamo notevolmente in 
ritardo in questo settore per la mancanza 
di infrastrutture, tanto è vero che dai regi
stri del Ministero risulta che l'articolo rela
tivo alle attrezzature portuali non è stato 
quasi per niente utilizzato. 

Ora sappiamo che vi sono persone che 
svolgono piccole attività di carattere com
merciale, effettuando trasporti sul Po e su 
altri fiumi navigabili del Veneto, le quali 
ben vedrebbero questo aiuto da parte del
lo Stato. 

Una richiesta in questo senso è stata fatta 
dall'Unione navigazione interna italiana, la 
quale rappresenta province, comuni e came
re di commercio; unanime, quindi, è il de
siderio di poter utilizzare questi fondi, es
sendoci già una richiesta effettiva. In pro
sieguo di tempo, poi, si cercherà di incre
mentare i fondi stanziati dalla legge con ulte
riori finanziamenti, in modo che, quando 
saranno pronti il porto di Cremona ed altri 
porti lungo il Po ed altre vie navigabili, si 
potranno utilizzare i suddetti fondi per quel
le zone che sono dichiarate portuali. 

Concludendo, quindi, ricordo agli onore
voli senatori che il titolo del disegno di leg
ge dovrebbe essere così formulato: « Ulte
riore proroga dei termini previsti dalla leg
ge 23 dicembre 1965, n. 1416, ed estensione 
di agevolazioni di cui alla legge 14 novem

bre 1962, n. 1616, a favore delle nuove costru
zioni, nonché per i miglioramenti al naviglio, 
agli impianti ed alle attrezzature della navi
gazione interna ». 

F E R R A R I G I A C O M O . Dichiaro 
di essere favorevole a questo disegno di 
legge. 

F L O R E N A , Sottosegretario di Stato 
per i trasporti e l'aviazione civile. A nome 
del Governo, dichiaro di essere favorevole. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Il termine del 31 dicembre 1967, fissato 
dalla legge 23 dicembre 1965, n. 1416, è pro
rogato alla data del 31 dicembre 1970. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Le agevolazioni, di cui all'articolo 7 della 
legge 14 novembre 1962, n. 1616, sono estese 
anche ai depositi e attrezzature, direttamen
te connessi con l'esercizio della navigazione 
interna, che siano costruiti e gestiti, anche 
da privati, lungo i fiumi e canali navigabili 
classificati ai sensi del testo unico approva
to con regio decreto 11 luglio 1913, n. 959. 

(È approvato). 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. 

(E approvato). 

Pongo ai voti il seguente nuovo titolo del 
disegno di legge proposto dal senatore Lom
bardi: « Ulteriore proroga dei termini pre-
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visti dalla legge 23 dicembre 1965, n. 1416, 
ed estensione di agevolazioni di cui alla leg
ge 14 novembre 1962, n. 1616, a favore delle 
nuove costruzioni, nonché per i migliora
menti al naviglio, agli impianti ed alle at
trezzature della navigazione interna ». 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Disposizioni finanziarie per il com
pimento delle indagini sulle infrastrut
ture di trasporto » (2499) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Disposizioni finanziarie per il compimen
to delle indagini sulle infrastrutture di tra
sporto ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

L O M B A R D I , relatore. Onorevole 
Presidente, onorevole rappresentante del Go
verno, onorevoli colleghi, le indagini previ
ste dal disegno dì legge n. 2499, oggi al no
stro esame, riguardano due aspetti: quel
lo dell'utilizzazione delle infrastrutture di 
trasporto e quelle del costo delle infrastrut
ture stesse. 

Per quanto attiene al primo aspetto (uti
lizzazione delle infrastrutture), il testo del 
disegno di legge fa riferimento alla Decisio
ne n. 258 del 27 aprile 1965 dalla Commissio
ne della Comunità economica europea. Per 
quanto concerne il secondo aspetto (costi 
delle infrastrutture), il suddetto testo fa ri
ferimento alla Decisione n. 270 del 13 mag
gio 1965 del Consiglio della Comunità eco
nomica. 

Prima di entrare nel merito del provvedi
mento, vorrei fare un'illustrazione di ca
rattere generale per quanto concerne la po
litica dei trasporti nell'ambito della Comu
nità economica europea. 

Come gli onorevoli senatori'ricorderanno, 
il Trattato di Roma, agli articoli 74 e 84, det-
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ta disposizioni particolari per la politica co
mune dei trasporti. Questo testo, però, è 
stato elaborato con estrema difficoltà per
chè, praticamente, ha lasciato liberi gli or
gani della Comunità di interpretare il con
cetto di mercato comune dei trasporti e di 
politica comune; non esiste, infatti, una ve
ra definizione di questi termini nel testo 
del Trattato, ma esistono soltanto delle in
dicazioni. Una cosa sappiamo: che la preoc
cupazione del Trattato di Roma è stata quel
la di salvaguardare taluni concetti di fondo, 
cioè il principio di una sana concorrenza 
nel campo dei trasporti, la libertà del
l'utente, evitare distorsioni nel campo della 
concorrenza ed immettere, per così dire, 
questo tema dei trasporti nell'ambito più 
vasto del Mercato comune; i suddetti arti
coli, peraltro, costituiscono solo una parte 
della politica comune perchè tutto il testo 
del Trattato regola in via generale lo stesso 
problema dei trasporti; cioè, le regole fonda
mentali che presiedono all'istituzione della 
CEE sono anche, nello stesso tempo, regole 
della politica comune dei trasporti. Il titolo 
IV rappresenta soltanto una specificazione 
che riguarda particolari possibilità in que
sto settore. 

Questa normativa, però, non ha ottenuto 
un'applicazione rapida, concorde e facile, 
per cui, praticamente siamo arrivati ad un 
consuntivo che ci dà pochi risultati con
creti: siamo molto lontani, infatti, dal tra
guardo di una politica comune dei trasporti. 

Passando ai concetti che hanno informato 
il disegno di legge in discussione, va detto 
che esso parte dal principio che l'utente dei 
trasporti deve pagarsi i servizi, cioè, sia il 
costo delle infrastrutture, sia l'esercizio dei 
trasporti. È un principio, questo, che è sfato 
determinato in sede comunitaria. 

Al riguardo ho qualche obiezione da espor
re perchè, se è vero che il calcolo dei costi 
delle infrastrutture è materialmente possi
bile, non sono dello stesso parere circa la 
possibilità pratica delle imputazioni dei co
sti medesimi. Saremo di fronte a un em
passe, per cui tutto il lavoro che stiamo 
facendo non sarà utilizzato a quel fine ul
timo che si era proposto la Commissione, 
ma servirà soltanto a chiarire una politica 



Senato della Repubblica 1642 IV Legislatura 
?a COMMISSIONE (Lav. pub., trasp., poste e tei., mar. mere.) 115a SEDUTA (29 novembre 1967) 

di investimenti dei trasporti per le infra
strutture, che rimarranno, se non del tutto, 
almeno in buona parte a carico degli enti 
pubblici senza possibilità di compensazio
ne diretta attraverso un pagamento di impo
ste, e via di seguito. 

Comunque, una volta accettata questa im
postazione del testo del provvedimento in 
questione, sia pure con le riserve esposte, 
è evidente che, posto tale principio, non si 
poteva non andare incontro alla necessità 
di reperire dei dati e quindi di fare delle 
indagini e dei sondaggi per conoscere il gra
do di utilizzazione, per così dire, dei tra
sporti secondo i diversi modi terrestri (per
chè, come sapete, il Trattato non interferi
sce in materia aeronautica, né in materia 
marittima). 

Ora, poiché si parla soltanto di questi co
sti di infrastrutture, abbiamo bisogno di fa
re delle indagini intorno all'utilizzazione ed 
ai costi stessi. Da qui due Decisioni, una del
la Commissione, nel 1965, ed un'altra del 
Consiglio, sempre nello stesso anno: la prima 
si riferisce all'utilizzazione delle infrastruttu
re, mentre la seconda si riferisce ai costi del
le infrastrutture stesse. L'utilizzazione delie 
infrastrutture ha lo scopo di rappresentare 
un elemento del calcolo finale per l'imputa
zione dei costi; ma non è l'unico, perchè bi
sogna tener conto anche delle spese degli en
ti pubblici e dei cosiddetti costi attuali del
le infrastrutture. 

Ora, la Decisione n. 270, richiamata dal 
presente disegno di legge, porta alle conse
guenze testé esposte per quanto attiene al 
lavoro che devono effettuare i Ministeri dei 
trasporti e dei lavori pubblici. Per quanto 
attiene alle indagini di cui si parla nella De
cisione n. 258 della Commissione, abbiamo, 
innanzitutto, le indagini sui rilevamenti del
la circolazione urbana. Voi sapete che la de
cisione della Commissione di per se non ren
de obbligatorio a tutti gli Stati lo svolgi
mento di queste indagini, ma li lascia liberi 
di farle o non farle. Il Governo italiano, tut
tavia, ha ritenuto opportuno fare questi ri
levamenti nella circolazione urbana. 

La spesa per dette operazioni è di 12 mi
lioni ed è posta a carico del bilancio del Mi
nistero dei trasporti e dell'aviazione civile, 

come è detto al primo comma dell'articolo 1 
del provvedimento in discussione. I rileva
menti sulla circolazione urbana sono effet
tuati in parte anche dall'Ente autotrasporti 
merci, in collaborazione con le Amministra
zioni provinciali e l'ISTAT. La collaborazione 
dell'Istituto centrale di statistica riguarda 
soltanto l'elaborazione meccanografica dei 
dati, mentre quella delle Amministrazioni 
provinciali è integrativa proprio in relazio
ne ai sondaggi ed alle rilevazioni. 

In relazione a queste operazioni, il Mini
stero dei trasporti ha facoltà di dare un 
contributo di lire 100 milioni all'Ente auto
trasporti merci, secondo quanto stabilito dal 
secondo comma dell'articolo 1. 

Per quanto attiene alla collaborazione 
delle Amministrazioni provinciali, si preve
de un contributo di lire 50 milioni a carico 
del Ministero dei lavori pubblici. Invece, 
circa la collaborazione dell'ISTAT per l'ela
borazione dei dati in sede meccanografica, 
si prevede un altro contributo di lire 50 mi
lioni a carico del Ministero dei trasporti. 
Quindi, in sostanza, l'applicazione in Italia 
della Decisione n. 258 della Commissione 
della CEE porta ad una spesa, a carico dei-
Io Stato italiano, di 212 milioni, di cui 162 
a carico del Ministero dei trasporti e 50 a 
carico del Ministero dei lavori pubblici. 

Non sono citate le ferrovie e le idrovie; 
ma è da presumersi — come mi pare dì 
aver capito dalla lettura della relazione — 
che, per quanto riguarda i dati relativi al
l'utilizzazione delle infrastrutture ferrovia
rie e ìdroviarie, tanto il Ministero dei tra
sporti — in questo caso l'Azienda ferrovia
ria — quanto il Ministero dei lavori pub
blici siano in grado, senza necessità di ulte
riori finanziamenti, di provvedere. 

La Decisione n. 270 del Consiglio riguar
da, invece, i costi delle infrastrutture e, in 
base a tale decisione, il Governo italiano 
ha limitato — almeno per quanto attiene 
questo disegno di legge — la ricerca sui co
sti delle infrastrutture ferroviarie ed idro
viarie. 

Ho appreso dall'Ufficio competente del Mi
nistero dei trasporti che, per quanto attie
ne alle infrastrutture stradali, già è in cor
so un'indagine per la quale non è necessa-
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rio chiedere ulteriori finanziamenti attraver
so il presente disegno dì legge. Per quanto 
riguarda invece le infrastrutture ferroviarie, 
le indagine relative saranno finanziate con 
80 milioni erogati all'Amministrazione del
le ferrovie dello Stato, come previsto dal 
penultimo capoverso dell'articolo 1 del prov
vedimento. Per le indagini idrovarie l'ar
ticolo 2 autorizza la spesa di lire 5 milioni 
da iscriversi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici. 

Io non avrei altro da aggiungere se non 
proporre ai colleghi l'approvazione del te
sto pervenutoci. Debbo però osservare, an
zitutto, che per la copertura della spesa si 
fa riferimento al capitolo n. 1462 dello stato 
di previsione del Ministero dell'agricoltura 
per l'anno 1967, il che potrà sembrare stra
no; però bisogna considerare che il suddet
to capitolo è collegato alla legge n. 871 del 
13 luglio 1965, la quale prevede lo stanzia
mento di 23 miliardi per l'attuazione delie 
norme comunitarie, per cui la correlazione 
è evidente. 

In secondo luogo c'è da rilevare che si 
tratta di un provvedimento di portata assai 
modesta, e per rendersene conto basta guar
dare all'entità della spesa. Ora bisognereb
be studiare il sistema per risolvere proble
mi del genere, tra l'altro di natura pretta
mente tecnica, attraverso decreti; o alme
no attraverso l'istituzione di capitoli di bi-

. lancio cui attingere in caso di necessità ana
loghe. Inoltre, sarebbe opportuno che il Mi
nistro dei trasporti ci facesse una detta
gliata relazione sullo stato attuale della po
litica dei trasporti in sede comunitaria, poi
ché noi non conosciamo mai perfettamen
te la sostanza degli impegni esistenti e li 
possiamo solo dedurre dalla Gazzetta Uffi
ciale delle Comunità europee, mentre si trat
ta di elementi molto importanti, non sol
tanto sotto l'aspetto tecnico ma anche per 
le implicazioni di carattere generale che 
comportano nell'ambito della politica dei 
trasporti. A quanto ci risulta, tra l'altro, 
tra poco sarà convocato il Consiglio dei mi
nistri della Comunità per il rilancio di tale 
politica, e ciò anche in seguito a pressioni 
del Governo italiano; per cui sarebbe il caso 
che la nostra Commissione fosse posta in 

condizione di studiare in maniera approfon
dita la situazione. 

D E U N T E R R I C H T E R . Mi sem
bra che il relatore non abbia rilevato il ri
tardo con cui giunge il provvedimento in 
esame; e sarebbe stato opportuno farlo in 
quanto ci troviamo di fronte ad un feno
meno veramente strano. La Comunità eco
nomica europea, cioè, adotta nell'aprile 1965 
una decisione che viene pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Comunità il 12 mag
gio successivo e nella quale si chiede agli 
Stati aderenti di fornire dei dati sul traffi
co per l'anno 1966; oggi, a fine 1967, noi 
siamo chiamati ad approvare un disegno di 
legge che consente di elaborare dei dati che 
non abbiamo ancora raccolto, o che abbia
mo raccolto seguendo dei criteri certo non 
aderenti alla richiesta suddetta, per poi « ri
filarli » alla Comunità stessa come dati ef
fettivi, s e r i . . . 

Ora a me sembra che siamo veramente su 
una strada sbagliata; ed ancora una volta 
bisogna deplorare che il sistema dei tra
sporti non sia accentrato in un unico Mini
stero, perchè non ve dubbio che le indagi
ni relative dovrebbero essere espletate da 
una sezione del Ministero dei trasporti, la 
quale dovrebbe poi raccogliere i dati elabo
rati e pubblicarli. 

Ad esempio, si chiedono dei fondi per 
l'esecuzione di rilevamenti sulla circolazio
ne urbana. Anche per sistemare la circola
zione sulle strade extraurbane è necessario 
effettuare dei rilevamenti, ma questi debbo
no essere tanto più seri e tanto più accura
ti nell'area urbana, poiché la confusione 
della circolazione, a Roma ed in altre cit
tà d'Italia, come Trento, in alcuni punti no
dali, è dovuta proprio alla carenza di inda
gini adeguate sulla materia. D'altra parte 
non si può pensare di elaborare i dati per 
il 1966: potremmo, sì e no, essere in grado 
di effettuare i necessari rilevamenti per il 
1967, e sarebbe già un miracolo. 

Quanto, poi, alla concessione, prevista 
all'artìcolo 1, di un contributo di 100 mi
lioni all'Ente autotrasporti merci, vorrei 
chiedere all'onorevole Ministro dei traspor
ti, che ha manifestato certe sue idee par-
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ticolari su tale Ente e sull'opportunità di 
mantenerlo in vita, come mai si sia deciso 
uno stanziamento del genere proprio per 
porre detto Ente in grado di raccogliere 
dati. 

L'articolo 1 stanzia poi ancora 80 milio
ni in favore dell'Amministrazione delle fer
rovie per l'esecuzione delle indagini sulle 
infrastrutture ferroviarie. Ma, che io sap
pia, l'Amministrazione suddetta ha sempre 
condotto indagini statistiche del genere, e 
sempre in maniera molto diligente, per cui 
si tratterà, semmai, al massimo, di trascri
vere dei dati di cui si è già in possesso. 

Ancora, l'articolo 1 concede 50 milioni al
l'Istituto centrale di statistica, per provve
dere all'elaborazione meccanografica dei 
dati richiesti. Sarebbe però opportuno che 
si procedesse non solo all'elaborazione ma 
anche alla pubblicazione di tali dati: quelli 
che raccoglieremo per il futuro, infatti, 
avranno un'importanza enorme per svaria
ti settori della nostra economia e per la no
stra organizzazione industriale, ragione pei' 
cui dovranno essere portati a conoscenza 
del pubblico. 

In conclusione, per le suddette perplessi
tà, gradirei avere dei chiarimenti: in parti
colare — ripeto — sulla questione dei dati 
che debbono essere elaborati. Molte volte, 
purtroppo, elaborare dati per il passato si
gnifica inventarli, o quanto meno dedurli 
per analogia, per interpolazioni e via dicen
do. Sarebbe allora il caso di dedicare a tale 
raccolta una spesa modesta, impiegando 
invece i fondi previsti dal provvedimento in 
esame per la raccolta di dati veramente at
tendibili a partire dal 1967. 

F E R R A R I G I A C O M O . Signor 
Presidente, condividendo le preoccupazioni 
espresse dal collega de Unterrichter, desi
dero maggiori chiarimenti sui 100 milioni 
da destinare all'Ente autotrasporti merci, 
nonché sui 50 milioni da destinare all'ISTAT. 

Sono inoltre d'accordo con ciò che ha 
detto il relatore al di fuori di questo spe
cifico provvedimento, che abbraccia un cam
po molto più ampio, e condivido soprat
tutto la preghiera, rivolta al Ministro dei 
trasporti, di fornirci ulteriori dettagli sul

l'argomento della politica comune dei tra
sporti. 

J E R V O L I N O . Signor Presidente, 
comprendo pienamente le osservazioni fat
te dal senatore de Unterrichter, alle quali 
si è associato il senatore Ferrari. Ma che 
cosa è successo in seguito alla diffusione 
della notizia riguardante la modifica o la 
soppressione dell'EAM? 

Questa voce, purtroppo, ha avuto credito 
presso coloro i quali avevano il dovere di 
corrispondere un determinato diritto al-
l'EAM, i quali si sono fatti forti di questa 
situazione e non hanno più pagato. 

Sono dell'opinione che è un errore gra
vissimo quello di assorbire TEAM nell'Ispet
torato della motorizzazione civile, perchè 
fino a quando TEAM sarà un ente autono
mo troverà i fondi necessari per Vivere e per 
pagare i suoi 700 impiegati; ma il giorno 
in cui diventerà una istituzione governati
va, per una ragione fatale, questi fondi 
cesseranno di affluire. 

C'è poi il gravissimo problema della pa
rificazione dei titoli di studio. Infatti, la 
maggior parte dei 700 impiegati dell'EAM 
è sfornita di titolo. Quando essi chiederan
no di essere assorbiti dallo Stato e di es
sere parificati agli impiegati statali, si tro
veranno in gravi difficoltà e metteranno il 
Ministero in una situazione molto difficile: 
di questo ci renderemo conto quando ci si 
presenterà un disegno di legge. che discipli
ni la materia. 

10 mi auguro che il disegno di legge, da 
me a suo tempo predisposto, possa servire 
da modello a quello che dovrà essere fatto 
successivamente; dico da modello perchè 
si tratta di un disegno di legge elaborato 
con la collaborazione di senatori, deputati 
e sindacati. Su di esso ho lavorato due anni, 
nel corso dei quali mi sono convinto della 
necessità di mantenere in vita TEAM. 

11 Ministero non può non aiutare TEAM, 
quando questo, in seguito alla diffusione 
della notizia della sua soppressione, si tro
va in condizioni di non poter più andare 
avanti. 

È questo un chiarimento necessario, per 
spiegare il motivo per cui nel disegno di 
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legge si è ritenuto opportuno erogare anche 
100 milioni all'EAM. 

L O M B A R D I , relatore. Noi siamo in 
notevole ritardo perchè dovremmo presen
tare questi dati elaborati e i relativi rap
porti entro il 31 dicembre del 1967. 

Ora io dovrei definire la situazione nel 
senso che una parte di lavoro è già stata 
fatta, ma rimane ancora qualcos'altro da 
fare. Ci sarà quindi un ritardo; posso anche 
pensare che qualche altro Stato, oltre l'Ita
lia, sia in ritardo nella presentazione di que
sti dati. 

Può darsi quindi che questo finanziamen
to venga in parte a soddisfare esigenze ri
scontrate in precedenza, perchè, per quan
to attiene al problema della strada, esiste 
fin dal 1965 un provvedimento. 

Circa il problema dell'EAM, non entro, in 
questa sede, nel merito della questione. È 
certo, però, che, quando è stata ventilata 
l'idea della sua soppressione, sono sorti 
molti problemi di non facile soluzione. Non 
si sapeva infatti in che modo sistemare il 
personale dell'EAM nell'ambito del Ministe
ro dei trasporti, perchè tale sistemazione 
sollevava una quantità di obiezioni su pro
blemi di carriera. Credo che questa sia una 
delle ragioni per cui il Ministro non è anco
ra riuscito nel suo intendimento; poiché 
egli aveva espresso il parere di sopprimere 
TEAM due anni fa. È evidente che tutto 
questo ha bloccato l'operazione. 

È giusta, tuttavia, l'osservazione del col
lega Jervolino, perchè sappiamo che, quan
do si è avanzata l'idea di sopprimere TEAM, 
coloro i quali dovevano pagare certi diritti 
non hanno più pagato, in quanto era discu
tibile la fondatezza giuridica di quei dirit
ti e TEAM è rimasto senza fondi, pur aven
do l'obbligo di portare al Ministro dati e 
pubblicazioni in materia. 

Comunque, a mio avviso, il problema non 
va affrontato in questa sede, per non solle
vare una questione che esula dall'argomen
to del disegno di legge in esame, a meno 
che, dato che è presente il rappresentante 
del Governo, non si possano dare delle ri
sposte esaurienti, che io non sono in grado 

di fornire, alle domande dei colleghi che 
hanno preso parte alla discussione. 

F L O R E N A , Sottosegretario di Stato 
per i trasporti e per l'aviazione civile. Princi
palmente, visto che la nostra attenzione si 
è polarizzata sul problema dell'EAM, devo 
dire che quanto è previsto nel provvedimen
to in esame non pregiudica la questione 
della sopravvivenza o meno dell'ente, dato 
che all'atto dell'eventuale suo scioglimento 
i suoi compiti sarebbero trasferiti ad altro 
organismo. 

Se dovesse verificarsi lo scioglimento del
l'EAM, e le sue competenze venissero quindi 
trasferite ad altro ente, anche i fondi stan
ziati per TEAM da questo disegno di legge 
sarebbero, evidentemente, trasferiti all'or
gano incaricato di espletare le funzioni del
l'ente soppresso. 

Non entro in merito al problema della 
opportunità o meno di mantenere questo 
ente, perchè di ciò si sta discutendo al fine 
di giungere a una soluzione che speriamo 
sia definitiva. 

Sottolineo, invece, l'urgenza del disegno 
di legge in esame: in caso di mancata sua 
approvazione si rischierebbe di non poter 
più utilizzare gli stanziamenti in esso previ
sti, per cui non sapremmo dove reperire i 
fondi necessari per la effettuazione delle in
dagini sui costi e l'utilizzazione delle infra
strutture di trasporto disposte dalla Comu
nità economica europea. 

D E U N T E R R I C H T E R . Non ho 
avuto risposta alla mia domanda principa
le, riguardante i rilevamenti richiesti per il 
1966. Oggi siamo in ritardo di due anni. 
Quindi si potrebbero utilizzare i rilevamen
ti effettuati da parte delle Ferrovie dello 
Stato, delì'ANAS e così via, impiegando, co
me ho detto, per l'avvenire i fondi stanziati 
nel provvedimento in esame. Perchè non mi 
sembrerebbe serio approvare oggi un prov
vedimento destinato a stanziare fondi per 
accertamenti e sondaggi che avrebbero do-
duto essere effettuati nel 1966. 

F L O R E N A , Sottosegretario di Stato 
per ì trasporti e per l'aviazione civile. Non 
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si tratta di accertamenti che avrebbero do
vuto essere effettuati nel 1966, bensì di ac
certamenti relativi al 1966; il che è alquanto 
diverso. 

D E U N T E R R I C H T E R . Allora 
questo avrebbe dovuto essere meglio preci
sato nel disegno di legge, ad esempio con 
lo specificare che si trattava di somme ero
gate « a compenso degli accertamenti con
dotti nel 1966 ». 

L O M B A R D I , relatore. Per la parte 
riguardante i costi delle infrastrutture, an
che controllando le spese effettuate nel 1966 
non si sbaglia. Invece i sondaggi ed i rile
vamenti sull'utilizzazione delle stesse infra
strutture, o si sono effettuati o non si effet
tueranno più; a meno che non si voglia usa
re il metodo dell'estrapolazione. Potrebbe, 
però esservi un accordo in sede comunitaria 
per ritardare anche la presentazione dei dati 
stessi; accordo di cui non si fa cenno nella 
relazione unita al disegno di legge. 

D'altra parte, stando alla decisione del 
1965, noi dovremmo, entro il 31 dicembre 
prossimo, presentare alla Commissione stu
di della Comunità europea i dati sulle uti
lizzazioni e sui costi, e non so come questo 
sarà possibile. Ad ogni modo, se non si 
avranno chiarimenti in materia, bisognerà 
accettare la situazione cosi come è. 

D E U N T E R R I C H T E R . Si tratta 
di tutta un'impostazione assurda, che meri
terebbe da parte del Ministero un chiarimen
to tale da tranquillizzare la nostra coscienza. 

D E R I U . Indubbiamente le perplessità 
affiorate durante la discussione sono fonda
te e molto gravi, ed il Parlamento non può 
ignorarle. Ora, da parte nostra — anche in 
Assemblea — erano state avanzate alcune 
considerazioni sulla sopravvivenza o meno, 
ad esempio, dell'Ente autotrasporti merci; 
ma questa può anche essere una questione 
di dettaglio. Ciò che appare veramente stra
no è che oggi ci si sottoponga un disegno 
di legge con il quale si dispongono deter
minati stanziamenti per attività che avreb
bero dovuto essere svolte nello scorso anno. 
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Esso avrebbe semmai potuto avere un senso 
nel 1965: a meno che non si tratti di operare 
una sanatoria per un lavoro già svolto, senza 
implicazioni per il futuro; il che potrebbe 
anche giustificare la presentazione dei prov
vedimento stesso. 

Se così fosse non ci resterebbe che appro
varlo, anche se senza eccessivo entusiasmo. 

F L O R E N A , Sottosegretario di Stato 
per i trasporti e per l'aviazione civile. Gli 
Uffici del Ministero dichiarano che è indi
spensabile trasmettere al Ministero degli 
affari esteri ogni utile elemento per le co
municazioni che dovranno essere fatte ai 
competenti organi comunitari — i quali, 
com'è noto, hanno più volte chiesto noti
zie sull'andamento dei lavori —, conside
rando gli impegni che al nostro Governo 
derivano dalle decisioni emanate sull'argo
mento indicato e la cui eventuale inosser-

! vanza potrebbe comportare una dichiarazio
ne formale di inadempienza. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di
scussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa di lire 12 milioni da 
iscrivere nello stato di previsione della spe
sa del Ministero dei trasporti e dell'aviazio
ne civile per l'esecuzione dei rilevamenti 
della circolazione urbana di cui all'artico
lo 6 della Decisione n. 258 del 27 aprile 1965 
della Commissione della Comunità econo
mica europea. 

È altresì autorizzata la spesa di lire 230 
milioni, da iscrivere nel predetto stato di 
previsione, per la concessione dei seguenti 
contributi: 

lire 100 milioni all'Ente autotrasporti 
merci in relazione ai compiti integrativi e 
particolari che detto Ente deve svolgere se
condo le direttive del Ministero suddetto ai 
fini dell'attuazione degli articoli 3 e 4 della 
stessa Decisione; 
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lire 80 milioni all'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato per la esecuzione delle 
indagini sulle infrastrutture ferroviarie sta
tali di cui all'articolo 2 della Decisione nu
mero 270 del 13 maggio 1965 del Consiglio 
della Comunità economica europea; 

lire 50 milioni all'Istituto centrale di 
statistica il quale dovrà provvedere alle ela
borazioni meccanografiche dei dati richiesti 
dagli articoli 3 e 4 della sopra citata Deci
sione n. 258 del 27 aprile 1965. 

(È approvato). 

Art. 2. 

È autorizzata la spesa di lire 5 milioni da 
iscrivere nello stato dì previsione della spe
sa del Ministero dei lavori pubblici per prov
vedere al rilevamento delle spese relative 
alle infrastrutture della navigazione interna 
previsto dall'articolo 2 della Decisione nu
mero 270 del 13 maggio 1965 del Consiglio 
della Comunità economica europea. 

È altresì autorizzata la spesa di lire 50 
milioni da iscrivere nel predetto stato di 
previsione, per la concessione di contributi 
alle Amministrazioni provinciali in relazio
ne alla collaborazione da ciascuna di esse 
fornita per i rilevamenti e sondaggi della cir
colazione stradale previsti dagli articoli 3 

e 4 della Decisione n. 258 del 27 aprile 1965 
della Commissione della Comunità economi
ca europea. 

(È approvato). 

Art. 3. 

All'onere complessivo di lire 297 milioni 
derivante dall'attuazione della presente leg
ge, si farà fronte mediante riduzione del 
fondo iscritto al capitolo n. 1462 dello stato 
di previsione del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste per l'anno finanziario 1967. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni al bilancio dello Stato ed a quello 
dell'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(E approvato). 

La seduta termina alle ore 12,05. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore generale dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


